
Bangladesh 

La Repubblica Popolare del Bangladesh, è uno stato 

dell'Asia. A sud è bagnato dal golfo del Bengala, 

confina su tutti i lati con l'India tranne  per un piccolo 

tratto, nell'estremo sudest, in cui confina con la 

Birmania. Assieme allo stato indiano del Bengala 

occidentale costituisce la regione etnico-linguistica 

dei bengalesi. Il nome Bangladesh significa in 

bengalese Paese del Bengala. Il Paese si estende su 

147 570 km² (incluso i 10 090 km di acque), e conta 

una popolazione di 168 957 745 di abitanti. 

I confini dell'odierno Bangladesh sono stati stabiliti 

con la partizione del Bengala nel 1947, quando la 

regione divenne la porzione orientale del 

neocostituito Pakistan, sebbene separata dal resto 

dello stato da 1 600 km attraverso l'India. 

Discriminazioni linguistiche, politiche ed economiche 

condussero ad agitazioni popolari contro il Pakistan occidentale, che 

portarono alla guerra per l'indipendenza nel 1971 e la costituzione dello stato 

del Bangladesh. Tuttavia, come abbiamo visto, la nuova nazione ha dovuto 

sopportare carestie, catastrofi naturali e la povertà diffusa, così come 

sconvolgimenti politici e colpi di stato militari. Il ripristino della democrazia nel 

1991 è stato seguito da una relativa stabilità e progresso economico. 

 



		

Immagine visibile dal satellite dalle 06:23 UTC 
del 29 aprile 1991. 

 Nel corso dei 
decenni la situazione 

migliora   

I disastri naturali 

Il ciclone Bhola del 1970 rimane il 

ciclone tropicale più devastante e 

che determinò il maggior numero 

di morti. Fu il sesto ed il peggior 

ciclone della stagione. 

Il ciclone del 1991 coprì proprio 

Chittangon con venti intorno a 

250 Km/h. Si generò un’onda di sei 

metri che uccise 138.000 persone 

e i senzatetto furono circa dieci 

milioni.  

Oggi il livello di sicurezza e la 

preparazione ai disastri naturali è 

senz’altro migliorata, basti 

pensare che nel maggio 2013 la 

tempesta tropicale Mahasen  ha 

avuto un bilancio ufficiale di soli 

18 morti anche se si è abbattuta in 

una zona popolata da un milione 

di persone.   Persistono 

comunque,  gli ingenti danni subiti 

da 400mila persone, soprattutto 

nel settore dell’agricoltura. 

 

Immagine del ciclone Bhola del 1970. 


